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ADOZIONE
(Romani 8:12-17)
· Per essere adottati è necessario conformarsi alle regole della legge che riguarda l'adozione. Spesso diciamo che tali regole non le approviamo del tutto, però è necessario sottoporvisi ugualmente.

· Nessuno può adottare un bambino senza sottoporsi alle norme richieste dallo statuto. Un figlio adottato a norma di legge, riceve dalla tal famiglia tutti i diritti connessi alla figliolanza; ed ha anche tutti i doveri da compiere nei riguardi della famiglia stessa.

· Un figlio se è, invece, assegnato ad un nucleo familiare solo per un periodo, egli non avrà diritti da ricevere, né doveri da svolgere nella famiglia stessa. Così come l'adozione in una famiglia terrena richiede norme precise, analogamente è per la famiglia spirituale. Osserviamo:

Quando una famiglia terrena adotta un bambino gli concede un grande favore!

· Così è per la famiglia spirituale: Dio è il Padre di tutti (Ebrei 12:9).

· Egli concede un grande favore mediante la possibilità di adottare gli uomini. Tutti, senza distinzioni, possono ottenere questo favore (Efesini 2:18).

· È il favore che Dio elargisce per mezzo dell'amore che ha per la Sua creatura (1 Giovanni 3:1)!  I genitori umani amano già il bambino appena stanno per adottarlo, figuriamoci Dio che ci conosce da sempre!

Quando una famiglia terrena concede l’adozione dona al piccolo il nome del capo famiglia.

· Un figlio senza nome è figlio di NN come si dice in gergo: figlio di sconosciuti e lui stesso è sconosciuto a tutti legalmente, pur essendo amico di molti.

· In quale situazione si viene a trovare il piccolo sconosciuto? Non è legalmente in regola, non ha l'iscrizione anagrafica, non può avere lo stato di famiglia, non può avere documenti, non può andare a scuola, non può avere la patente, il passaporto, il documento di lavoro, è senza identità, senza riconoscimento, senza nome, senza nascita. Questi sono solo alcuni dei motivi umani che fanno giustizia alla famiglia (sia dal lato civile che religioso!).
· Avere un nome, una registrazione, una famiglia significa poter accedere a tanti benefici senza problema alcuno! Necessario pertanto è onorare il nome che portiamo e chi ci dà la possibilità di accedere a tutti i benefici della figliolanza!
· Nella famiglia spirituale anche abbiamo un nome datoci da qualcuno (Efesini 3:14-15).

· È il nome che deriva dal Capo (Colossesi 1:18; Atti 4:12).
· Ci è stato concesso l'onore di portarlo (Atti 11:26).
· Doveroso è glorificarlo anche patendo qualche torto (1 Pietro 4:16).
· Con tale nome regale e soltanto con esso abbiamo accesso a tutte le condizioni per poter vivere spiritualmente: con esso siamo legalmente in regola, abbiamo la giusta spirituale iscrizione anagrafica, possiamo affermare di appartenere allo stato di famiglia di Dio, possiamo avere il giusto appropriato passaporto per il cielo, avremo un'identità e saremo riconosciuti da Cristo davanti al Padre (Matteo 10:32)!

L’adozione consente di usare i privilegi della famiglia.

· In ogni famiglia terrena i genitori fanno trovare la tavola pronta del cibo necessario. I componenti del nucleo hanno diritto al cibo e di partecipare del bene comune in ugual misura!

· Si ricevono benefici tutti i giorni e non una volta alla settimana, al mese o all'anno! Sono tutti eredi delle stesse ricchezze e al medesimo livello dei figli legittimi!

· Anche nella famiglia spirituale il Padre ha preparato il cibo spirituale per nutrirsi da usare ogni giorno (2 Timoteo 3:16-17); una tavola vera e propria per essere in comunione noi con Lui, quando i Cristiani insieme riuniti prendono il pane e il vino in memoria del sacrificio di Cristo (Atti 20:7).

Quando una famiglia terrena adotta un piccolo gli concede il beneficio dell’eredità!

· La famiglia deve conformarsi alla legge di adozione e applicarla in tutte le norme, perché il piccolo diventi un erede! Se non si completa l'esecuzione della norma, il piccolo non sarà un erede legale!

· L'eredità che si ottiene è come quella ricevuta da Cristo (Romani 8:17)!

· Si tratta di un’eredità incorruttibile, immacolata, immarcescibile (1 Pietro 1:4-5).

· È la realtà di vivere anche con le Sue stesse caratteristiche (1 Giovanni 3:2).

Conclusione.

· Tutti noi conosciamo l'importanza e i benefici derivanti dal vivere in una famiglia terrena: calore, amore, comprensione, documenti, eredità, stato di famiglia, ogni porta aperta alla vita e via dicendo.

· Se riteniamo molto importante il fatto di vivere in una famiglia terrena, di tanto più vitale è vivere nella famiglia di Dio. È necessario pertanto farsi adottare con tutte le relative norme!

· Se tu stai vicino, ma non dentro, la famiglia, puoi ricevere il beneficio degli esempi buoni per entrarvi ma nulla più: non potrai avere documenti perché sono una cosa personale; non avrai l'iscrizione all'anagrafe divina, perché un altro non può iscriversi per te! non potrai avere il passaporto per il cielo perché è un fatto individuale; non avrai l'eredità perché nessun documento attesta che appartieni a tal famiglia!
· Se, invece, fai parte del nucleo divino: avrai l'iscrizione al Regno di Dio, sarai una persona reale, non fantasma,  con lo stato di famiglia rilasciato da Cristo, avrai un nome con cui poter essere identificato, troverai le benedizioni divine, avrai l'eredità perché il Grande Notaio ha scritto indelebilmente il tuo nome nell'archivio divino, nel Libro della vita.

È possibile rinunciare alla adozione divina?

